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Roma 21 febbraio. 


(Nemo) Quella storia degli a/omi vaganti, di 
cui parlò altra volta il vostro giornale, non so 
a proposito di che, sì verifica proprio adesso nel 
nostro Parlamento dove si veggono certi feno- 
i meni, che devono essere uguali a quelli del caos, 

Anche allora gli atomi vaganti erano stanchi 
d'aggirarsi soli nell’ infinità dello spazio, senza 
d nò attirarne degli altri, nè essere attratti, senza 
formare corpo, nè nucleo di corpi. 

Gli atomi vaganti nel caos, aspirando ad una 
dì vita meno innominata e vagante, si erano più 
volte provati ad attirarsi gli uni gli altri, si 
f erano accostati e parevano aver fatto gruppi 
di qua e di là; ma siccome di questi gruppi 
nessuno era più forte dell'altro, nessuno aveva 
maggiore virtù d'attrazione, perchè non si erano 
conglobati, così non servivano, che a disciogliersi 
di nuovo gli uni gli altri; e gli atomi vagavano 
di nuovo. 

Sorse una voce, almeno così raccontavano una 
volta, che esclamò un potente fiat; ed allora 
venne un nuovo agitarsi degli atomi vaganti, i 
quali, inconscii del dove andavano, pure si muo- 
vevano andando ad urtarsi gl uni contro gli 
altri. Dallo stesso confondersi tra loro ne venne 
che si sentirono di fare un corpo, più corpi, i 
quali cominciavano ad attirarsi tra loro è per 
un seguito di attrazioni, di evoluzioni, di rivo- 
$ luzioni, di contrasti tra le forze centripeta e 
centrifuga e di moti rotatori ed orbitali, si pro- 
dusse quel mondo che cì pare ordinato da molto 
tempo ed è sempre lo stesso, per quanto le co- 
mete, i bolidi, le nuove comparse o scomparse 
di stelle, le macchie del sole, i vulcani accesi 
della terra, o spenti della luna, ci facciano ap- 
parire qualcosa di diverso. 

Jo non so,-se.qualchecosa di. simile sarà per 
succedere nel nostro, Parlamento: ma il fatto è, 


















































N ancora ‘non si trovano, almeno si: cercano e le 

stesse loro ripulsioni fanno sì che accidental. 
mente si accostino, forse per respingersi di nuovo, 
ma intanto attraendosi gli uni gli altri, 

Le cose ‘così non vanzio, non possono andare, 
diceva il vostro atomo vagante e, detto ciò, con- 
triboiva la sua parte a ‘che ‘andassero proprio 
così comey secondo lui, non potevano andare. 

Ora ‘anch'egli, con parecchi altri, cerca di 
unirsi per farle andare diversamente. 

Andranno proprio? Andranno, perchè tutti si 
agitano nel mondo; ma come andranno? Meglio, 
o peggio? That 18 the question! 

Ecco che cosa pare si sieno detto alcuni de- 
Putati,. beninteso di quelli, che almeno qualche 
volta vengono alla: Camera: «Noi siamo indi- 
pendenti, vale a dire nè avversi, nè favorevoli 
a quelli che tengono i portafogli adesso. Vo- 
gliamo unirci però per valere qualche cosa e 
fare, che le cose vadano altrimenti da quello 
che vanno» . 

To non pregiudico nulla su quello che potrà 
essere, ma iotanto mi permetto di fare qualche 
osservazione su quello che è. 

Gli atomi vaganti si hanno ‘detto: Noi non 
vogliamo, essere più vaganti; saremo indipen- 
denti. È ° 

Veramente con questa nuova parola è detto 
poco; ma essi hanno soggiunto: Vogliamo urirci, 
parlarci è dopo.... sarà quello che sarà. 

Per unirsi materialmente, cioò in una stessa 
sala, può bastare anche la parola indipendenti. 
Tanto è voro, che è bastata ‘a chiamare una 
quarantina di deputati, ai ‘quali si dice, che 
degli altri mostravano di aderire. 

Ma, per diventare una forza parlamentare, una 
. potente ‘attrazione, che ‘agisca nel senso di por- 





forse ciò? . : 

«Per ottenere un'azione efficace nel Parlamento 
occorre, che quelli-che-si uniscono sappiano per 
chè veramente si bniscono. 

Si uniscono per dire un n0? Questo è più fa- 
cile; ma non bastano i no a fare che le cose 
vadano altrimenti da ‘quello ‘che vibro. Dei 20, 
ed anche dei se è dei ma'se'ne sono detti anche 
troppi; ed ‘è appunto ‘per questo, che le cose 
VAUDO "....;s. Come non dovrebbero andare, ‘ As- 
solutamente, per farle andare per'il buon verso 
ci vuole un si, nel quale si concordino quelli, 


ché cercano ‘di ‘unirsi, 


diventi ‘il /faf potente, ‘il quale venge a con- 
“globare' questi atomi Vaganti ed a dare ad essi 


hanno. 


. Viene che questo siderisca ad’ una’ persona, o ad 


È che il caos esisto, 6 che. gli atomi vaganti, se. 


. tare qualche ordine nel caos presente, basta * 


© una delle sue, 


Ed è ‘questo sì che'si ‘domanda; un sè che. 


Uniti quella: forza ‘di attrazione "che ora non 
ha ORA ‘| che tiro, come di qualche quadriglia: reale an- 

In un Parlamento, dove bisogna, per ottenere . È x 1 8 a - 
‘che le 'cose vedano, ‘calcolare sul . numero, con-' 





un'idea, ad un’ idea ‘beninteso, che deve potersi 


tramutare in azione pratica ed efficace. È PRIMO CONGRESSO 


Per unirsi attorno ad una persona, occorre dei Segretari Comunali a Roma 
che ce ne sia una nella quale sieno molti chie ? TAI Ù 


abbiano fede che valga ad attuare l’idea agli 


Rec i di enza). 
altri comune, La stessa’ denominazione d' indi- (Nostra corrispondenza) 


pendenti, che la nuova falange si dà, prova però Roma 20 febbraio 
che fino ad ora per essi tale persona già desi- Seduta del 20 febbraio : ore 10 ant. 
gnata a loro capo non esiste, Il leader, 0 con- L'on. Berti cav. Ferdinando, Presidente, par- 


dottiero, come dicono gl' Inglesi, è adunque AR- | tacipa all'assemblea che all'Ufficio di Segretario 
cora da trovarsi, amenochè l'on. Merzario non si | vennero nominati isignori Mullas cav. avv. Efi- 
dia per tale, avendo presieduto la prima radu- | giò, Beisso prof. Domenico, Zabai Leonardo, Gri- 
nanza. Ma si sono dessi radunati sotto la ban- | maldi Paolo, Ziagales Carmelo, Gazzamali Sante. 


diera di una qualsiasi idea pratica di governo, All'Ufficio di Relatore sui dodici temi proposti 
la di cui attuazione abbia da formare la ragio- | dal Comitato ordinatore vennero eletti i signori: 
ne ed i! cemento deltà loro unione? Lazzarini prof, cav. Pio, Armellini prof. Qui- 

Ecco quello che mi fa dubitare appunto quanto | rino, Arpa cav. avv. Giuseppe, Macola Evaristo, 
si sa della prima radunanza. Bartolomei avv. Tito, Burzi cav. dott. Medardo, 


Sento, che si sono pronunciate bensì delle Fondi Rag. Giovanni, Di Salvi Angelo, Mascan- 
generalità, ma nessuna idea concreta, la di cui | zoni cav. avv. Gaetano, Villa Bortolo, Fattori 
attuazione debbs essere lo scopo dei 40. cav. Carlo, Solmi dott. Angelo, Abzidei co. Ales: 

C'è stato chi pronunciò la parola decentra- |. sandro, De Dominicis avv. Carlo, Ormezzano Giu- 
mento. E" una parola che l'ho sentita da pa- seppe. 5 
recchi anni pronunciare più volte da tutti i Data lettura dal Segretario Zabai del Verbale 
partiti, ma nessuno finora ne ha fatto nulla. | della seduta di ieri, l'on. Berti Presidente invita 
Vogliamo vedere come gl' indipendenti saranno | ;l Relatore cav. prof. Lazzarini a pronuneiarsi 
per definire questo decentramento, del quale nes- sul tema primo che è il seguente: 
suno ha ancora indicato i modi. x .La nomina del Segretario Comunale deve es- 

L'altra parola, tanto ripetuta anch’ essa che | sere temporanea o definitiva, ed in quest'ultimo 
divenne un luogo comune, si è quella delle eco-. | vaso con quali norme e reciproche garanzie? 
nomie, e di evitare le nuove spese. Temo che L'on. Relatore fece una bella esposizione cor- 
sia una geveralità anche questa. Certo, sempre | rispondente allo scopo ituportante facendò cono- 
dopo fatta ragione alla legge dell'equità, si PO- | scere che per principio di equità deve migliorarsi 
teva pensare a moderare certe .speso, ma è Un | Ja condizione del Segretario Comunale provvedén- 
fatto, che le spesa tùtti. poi le domandano ed Îl | dolo d'una legge riparatrice a molti errori. 
Governo talora lè concéde aucora più del ri- Parlarono sulla stabilità della carica gli ‘ono- 
chiesto. Ù revoli rappresentanti Luzzardo, Siniscalchi, cav. 

Poi, sebbene economie se ne potrebbero faro, Franceschini, cav. Romano, Ghigi, Tassi, Tedeschi, 
sopprimendo tutte le spese inutili, che dipen- | Fondi. «i 
dono dal cattivo ordinamento della amministra- Il Presidente, ottenuta la chiusura della di- 
zione, ciò non significa ‘che si spenderà meno. | ‘scussione, presenta alla votazione la seguente 
Anzi io credo, che si. spenderà sempre di più, | ‘proposta che fu approvata a pierii voti: - 
perchè .sempre. piùcose,si. chiedo no. per l’uso di La nomina del Segretario Comunale sarà defi- 
tutti allo Stato, alle, Provincie, aì Comuni. Col | nitiva dopo un tirocigio di tre ami d'esperimento. 
Sorento La prose si ee spare: La: seduta è sospesa alle ore 4 pom. 

‘acendo si, che si facciano nel Comune, o ne St 

Consorzio provinciale, o nei Consorzii di Provincie, Leonarpo Zapar, Lurer Gussoni. 
parte di, quelle che ora si fanno dallo Stato, n 
rinunziando questo ad una parte di quelle im- ni ETRO AA BL a 
poste, che ora prende per sè; ma le spese si ‘ — 


vorranno pur sempré, è nodali di 
Se si soglio adunque economie dagl’ îndi- ag i aero 4 al dello 
pendenti, come le volevano i così detti rusteghi. nc IE È nale o ds PECOdE, ; 
bisogna pure vedere in che cosa devono consi- cip coneigzio eoarunale. ai: Sassari “e. quallo:di 
stere. Io per me desidererei di vedere anche in ei sono convocati, per stabilire il program- 
Italia un revisore dei conti per il Governo ed SI elle foste, ; idorio di 
il Parlamento, come lo era l' Hume nel Parla. | “:Il-Re Umberto ha espresso il desiderio di ‘es- 
mento inglese; ma non ispero che i 40 sieno A ore nPaguato; nel suo viaggio negli Abruzzi, 
tanti Hume. «dagli. ufficiali dello Stato Maggiore del. Corpo 
Quando poi veggo; clie dappresso al Sonnino dei: Volontari che militarono in quella provincia 
ed al Billia stanno da una parte quei dal Co- arti sr si pece i generale Fabrizi farà 
mizio dei Comizii, le di cui ridicolaggini pote- parte. si cor egg10 T9a10s DE i 
vano essere fatte dimenticare appena dagli ul- == L'Esercito ha la seguenti informazioni : 
timi pettegolezzi ministeriali per le mogli non Non-è improbabile che pel giorno natalizio di S. 
invitate ai balli, e dall'altra quel tipo comico M possono essere pubblicate le prime . nomine 
che è il clericale neosinistro Toscanelli, non so | Mella milizia territoriale, avendo la Commissione 
comprendere nemmeno ‘come questi indipendenti ultimata quasi la verifica delle domande perve- 
‘potranno stare 4 lungo ‘uniti assieme; amenoché | Rute. Lil 
‘non spingano l'indipendenza nella loro ascade- "A questo proposito ci si assicura che non sia 
mia fino ad eesere in tutto indipendenti gli uni difficile che postano casere, (con. in: nuovo. manlr 
dagli: altri. . festo, allargati gli estremi per concorrere ai 
È si conchiude? posti. di ufficiale, essendosi il ministero persuaso 
Nulla per ora, s6 non che nel nostro caos | ©h9:coi criteri attuali, riesce impossibile avere 
parlamentare nemmeno. gl’ indipendenti hanno | il :Aumero di ufficiali indispensabile, . 
apportato la luce. È i Il: Corriere della sera ha da Roma 21. 
Si continua negli: ambienti della Camera .a . masì generalmente che molti deputati in- 
parlare più. che mai di risi, non andando più ta domandare la précedenza della discus- 
il Depretis ed.il Cairoli. d'accordo;. fra. di Joro. | Si0hé*del progetto di concorso del Governo per 
Le combinazioni, che si mettono innanzi sono | R' su quella del progetto pel sussidio a Na- 
poi tante e sì varie, che non si può arrestarsi | PAli, volendo così dar subito battaglia al mipi- 
su di esse come su qualche cosa che abbia uo stero, Îl quale pone la questione di gabinetto 
fondamento almeno di ‘probabilità. È questo un | Stll'accettazione dell'articolo” quarto del ‘contro- 
riflesso di più della. situazione confusa. e:cnotica | PFOG@tto della Commissione. 0 00 a 
in cui si trovano Ministero e Camera.. Questa 3 Calcolasi a sessanta il numero dei membri del 
però, sebbene in iscarso numero, continua le- une | CeBtro sinistro e della Sinistra ‘che sì : sono 
diseossioni, Oggi, prima di aprirle, dovendosi ini bel nuovo gruppo ‘Merzario: L'Opinione 
fare una votazione .il ‘presidente aspetiava che i d che ‘e8s0' debba mostrarsi alla prova molto 
deputati ed anche i ministri venisseri în ogai caso, è una nuova prova del di» 


‘0; , quando ‘ ova prove 
l’eterno interruttore. Mazzarella colpì giusto con che regna nelle fila ministeriali; 



















































Possiamo, disse il Mazzarella cominciare; non 

siamo mica ad un tallo, che la presenza, dei mi- 
‘nistri sia necessaria! Una risata genera 
capire, che questo era il vero giudi 
‘tegolezzo dei balli, nel: quale gli ami 
Pretis dicono che egli non v'entrò pinto, Il Re 
era andato alla caccia :della volpe. Chi sa se i. 
ministri: non vollero essere responsabili, di qual- 


o DINI 






ontagsblatt di' Vienna ‘afferma, 
Posizione de! ministro degli ‘esteri . 
dendo a'‘rovesciarlo ‘è gli unghe- 
i la da Parigi: ‘Ha, fatto molta 
“Votazione di- ieri. del Senato in. 
otezionista, Con circa. 60. voti--di 
Senato. quintuplicò:. in ‘ medi 
). bestiame’ introdotto in: Freni 























dandovi anch' essi? 
























cent.25 perlinee, Annunzi in: 
ta psigina 15 cent. per;ogni 
- Lettere non affrancate son ai 

ricevono, nè si restituiscono :mge' 
noscritti. si n 

Ii giornale si vende dal libraio |. 

A. Nicola, sil'Edicola in | Piazza 

- V.,E. e dal libraio Giuseppe Frane. 
cosconi in Piazza Garib 









IA ETOL E ZITOZIIA] 


Questo voto del Senato pone in grave imbarazzo 
il governo per la conclusione dei ‘trattati di 
commercio. % 
: Turchia. In Armenia regna ‘una 
terribile; alla quale si sono di recen, 
varie malattie epidemiche. Sono coi 
casi di tifo. È 


















CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Interessi agrarii. Nell'ultimo fascicolo: di 
Voti di Comizi ed altre Associazioni agrarie 
pubblicato dal Ministero d’agricoltura leggiamo 
che il Comizio agrario di Spilimbergo-ha espresso 
voti pet una diminuzione d’ imposte a ‘sollievo 
dell’agricoltara e perchè sia sollecitata. l' affranca= 
zione della decime @ dei quartesi tuttora:«vigenti 
in varie provincie, e il Comizio di San ‘Daniele 
ha domandato che si proceda alla repression 
dei furti campestri, che si vanno. giornalmente 
«moltiplicando. .3 dh 

In quanto al voto del Comizio di, Spilimbergo 
che si riferisce all'affrancazione delle : 
giornali annunziano che, in ‘seguito: 
razione presa dalla Giunta parlamentare 
deferito..l'esame di quel progetto di legge,.l’ 
ministro: di grazia è giustizia ha-invitat le.com: 
petenti autorità locali, a. compilare; 
gio, ‘una statistica precisa della quani 
decime, dei loro valori, dei luoghi. e; dall 
prietà affette da un tal vincolo. “Li 

Questi dati statistici verranno.dal 
immediatamente comunicati all’ an 
missione parlamentare, la quale in' at 
ha sospeso ogni ulteriore deliberazione: aull 
verse questioni cui ha dato luogo la discussi 
del progetto di legge in parola. 

In quanto alla domanda. del Ci 
Dariele, ognuno vede quauto. sia ‘giusta .e.: 
urga di provvedere a togliere quel fiagello 
possidenza fondiaria che sono, i .furti ‘ca; 
‘Noi :spariamo che il voto del det 
rimarrà inascoltato.e'che le' migli 
all'uopo non tarderanno: ad assi 


I pagamenti a mezzo degli 
stali, A sensi di quanto fu prescritti 
colare del Ministero. del Tesoro, 12. 
gli ordini ‘di pagamento cha :le' I 
Finanzk'vogliono far soddisfare dagli. 
stali, debbono da loro assere' rimessi‘ 
Spettive Direzioni provinciali dalle post 
a queste di farne la distribuzione | 
pagatori, " i ; 

Ora essendo venuto a notizi l'onorevo] 
Magliadi che invece parecchie Intendenzé ‘di: 
nanza rimettono i suaccennati i di 
mento agli uffici postali diretrami 
degli agenti finanziari, egli, 
irregolacità sia fatta tosto 
impedisce alle Direzioni provi 
di esercitare la dovuta vigilanzi 
dei fondi dei dipendenti uffi 
snurie' ‘ disposizioni, perchè. 
dette trasmettano ‘i’ora .innabgi ‘è 
generale della Poste tanto” la: 
dagli stipendii ed ì mandati, 
matrici dei vaglià, nor cheigli èsi 
correnti dei pensionati dello; 
il culto che occorrasse ‘di ‘far ‘pagari 
degli uffizi postali fuori del’capoluo; 
viridcia. Lshaoi, 

«Un cacciatore ci’ manda u 
noi stampiamo, sebbèné “non. “abbi 
| dirci chi è, presentandoc ) 












































































































































sadottate, div 
derabbesi, coi 
_ «Compito della li 
‘ bene. Essa int N 
‘a adotti 


atasi ‘ad'adosti 













olto ‘saggi 
cente. numero del ‘‘gùl 


pale, sia a pro de 
delle licenze; (aisi è di natura spettante all’e-. 


rario comunale, e li Comuni dovrebbero. recla> 


arla ). il qual tasso potrebbe essere, anzichè il 


meschino d'oggi, portato all’equo importo di 1. 15. 


Li danni parziali che colui, che non sa farsi 
carico dei riguardi di convenienza, {non è ra- 
‘gione che, il-dabbene paghi lo scotto per il gretto) 
arrecasse, ‘diano’ risarciti al proprietario coma 
provvede l'anzidetto Decreto. ° 

,@ multe in genere a favore del Governo, nel 
"riflesso ‘che. anche -luì, assieme a' Municipì, debba 
«nvigilare‘a impedire o limitare le contrav- 


gi circa dl possesso. 

‘rispettare. la. fruttificazione, il divieto di 
caccia col fucile dovrebbe essere dal 1. aprile a 
20 agosto, ‘meno per: la. lepre e pernice’ vietato 
01 1 ‘gennaio e per gli uccelli palustri -col 15. 
maggio: Questo.dovrabbe' servire di norma fissa 

er l’Alta-Italia, Il divieto portato dal progetto 
di':legge, vero essendo il. comunicato, non prov- 

ede opportunemente a questo riguardo. >’ 

E'.povertade lo vedere ogni anuo tutti i Con- 
sigli ‘provinciali -a emanare disposizioni ‘sulla 
‘caccia, quando che, pet ragion di clima, l’Italia 
potrebbesi. dividere ‘in tre 6 quattro ‘zone, sa- 
pendo: ché natura procede per leggi fisse. 

Ai riguardi dell'agricoltura è duopo pensarvi 
‘assegnando ‘una-parte del volatile, e l'uomo ha 
campo: di dilettarsi medesimamente ; avendo alta 
supienzà . profuso: nel’ graziario anche di vite 

siimali. Il ‘progetto che sta per venir legge vi 

rovvede, e ‘atterdibilmente. vieta, fra altro, la 
vccellazione ‘a ilacci,; ma noa basta ciò, perchè 
le utie ‘verrebbero. poscia. tese. a -vischio,: quindi 

‘.avottenere ‘l'effetto..:tor via la: causa. Non bo- 
sohetti,: nè ‘a lacci nè.a ‘vischio.. - . . 

E° vergognosissimo lo’intendere che ancora 
vengono. usate reti,‘ così .dette diluvio, nelle gole 
de' ‘monti: e. al mare; è tempo sieno tolte. Come 
‘anche la rete. quagliera; chi questa selvaggina 

*al..tiro:se la meriti, 2 Su 

x goa Un: CACCIATORE. + 

Legato: Sbrojavaeca = Garzolini isti» 

to. dall'ora: defunto signor Gio, 

tte. Job, Diauio il resoconto che | ci: viene 

‘tesemente comunicato  della' seduta’ del ‘21 
corr. del -Consiglio:della Casa di :Carità od: Or- 
finotrofio ‘Renati, relativamente. all'oggetto ‘qui 
pra indicato; i i va 2 

I  présidenté ricorda ‘come, morta. 1) ‘.14 

baiò 1875: la contessa Maria Sbrojavacca ve- 

va. Garzolini,con’ testamento ‘26 settembre 

11870,: istituisso #va ‘erede la pia Casa’ di Carità,’ 

ido l’usufratto, ‘vita sua natural durante, 

éeutore testartientario. Gio. Batta Job: e ‘eol- 
molti‘legati. “i io Re: 

pure coma successivamente’ venisse 

b 0 altro: testamento, 7 ottobre 1871, col 

le la-contessa. così- disponeva : ° : 

scritta istituisco in mio erede uni-_ 
io-‘agente sig. Gio. Batta Job fa 


come allora si' spiegasse il 
i queste:due diverse disposizioni ‘col non 
luto la contessà, che (da qualche. tempo 
ceveva ‘più. nessuno, circondarsi ‘di tutte 


rgorie volute dalla - nuova. ‘legislazione ‘ita- . 


.qui promulgata tel: periodo di. tempo corso 
due disposizioni. testamentarie, per fare 
tagliato testamento pubblico sulle. traccie 

recedente, che. era rolto lungo, e quindi 

risse. scrivere di proprio pugno. le due .ri-. 

he, delle quali. consta il. secondo . testamento. - 
La'testatrice verbalmente incaricava però il de- 

ogitario di pubblicarlo solo in ciso. che il ‘pre-. 
edente ‘testamento. in atti notarili ‘non avesse 
ffetto sotto le nuove leggi, e contemporanea- 
nte faceva‘ delle: verbali raccomandazioni. al 

‘o..erede, sig.. Gio. Batta Job, di maritenere 

“prime: : disposizioni, certa. che ‘avrebbe così ‘ 
ftenuto l’istesso scopo, ' sicura com’ era della 
alé onestà deli sig. ‘Job... - . v 

ricorda come-il sig.. Job infatti si‘considerasse 
;.erede fiduciario della contessa Maria Sbro- 
ca-Garzolini. e suo ‘esecutore ‘testamentario, 
di già jn' vita. desse esecuzione -a varii 
i fatti dalla contessa col primo suo testa- 
0, o be RAISAT 
ecipa ‘quindi che il sîg. "Gio. ‘Batta Job 
morte ‘alle ore 7 12 pom. del. 14 feb- 
inte, è che nel:suecessivo giorno 15 
; tore ‘del primo mandamento, si 
estamenti ‘dell'ora ‘défunto signor 
ehiiaio 1878 e 30 gennaio 1879 già. 
ati: presso il notaio Baldissera coi Quali, ri- 
1do fedelmenté lé ‘disposizioni conteriente 
tamento. 26 ‘setteriibre ‘1870 della con- 

Maria . Sbrojavacca= Garzolini a favore di 

Istituto, lasciava invece a titolo di legato, 
{ età alla Casa di Carità - di U- 

L questa città via Gemoba, la pos-: - 

nza di. Belvdfs, l’ intero stabile di Caminetto 
Buttrio,” I 


Comuni | devoluta la tsssa © 


più» alta “riconoscenza, prendi 

pervenuto allà Casa di ‘Carità p 

30 .gennaio 1878 e.30 gennaio 1879, ed in se- 
| .gno di gratitudine incarica il presidente di far 


da coliservarsi in questo Istituto assieme a quelli 
della famiglia Garzolini, È 


I: direttore della scuola agraria 

pratica di Pozzuolo signor Petri si trova 
da ‘alcuni giorni fra noi, e jeri, in compagnia del 
co. Federico Trento, membro del Consiglio diret- 
tivo di detta Scuola, e del cav. Francesco 
Braida segretario del Consiglio stesso, 31 è recato a 
Pozzuolo, onde prendere, crediamo, le prime dispo- 
sizioni per l'apertura della scuola medesima. Noi 
affrettiamo coi nostri voti l'apertura di questo 
Istituto, che non mancherà certamente di dare 
ottimi frutti -in ordine al progresso agrario 
della nostra provincia. L'incremento dell'istru- 
zione agraria è un bisogno vivamente sentito 
in Italia e troppo poco. si è fatto finora per 
efficacemente promuoverlo. 

Non più tardi di ieri leggevamo appunto in 
un giornala lombardo: «Che abbiam fatto noi 
per promuovere il risveglio agricolo nel paese? 
Abbiam fondato due scuole superiori d'agricol- 
tura, l'una a Milano, l’altra a Portici, fraquen- 
tate da «forse 124 alunni; a Vallombrosa abbia- 
mo ua istituto forestale, la cui frequenza va 
sempre più scemando: dai 1869 aì 1874, tanto 
per prendere un'epoca in cui si hanno lavori 
ufficiali, sì sussidiavano in Il città alcune scuole 
d'agricoltura, frequentate: forse da 320 alunni, 
e alcune colonie-poderi (20 in tutto) destinate 
in parte ad. accogliere i giovani inviati dal- 
l'ufficio di pubblica . sicurezza. Più si spesero 
L..102,718 per mandare alcuni distinti giovani 
‘a frequentare le. più ridbomate scuole agrarie 
all’estero. E' tutto quì? — Tutto... cioè no, c'è 
da aggiungere chefin 5. anni si spese la egregia 
somma di L.. 3250: per sussidiaro alcune scuole 
agrarie elementari! E dal 1874 a questa parte, 
sele cose non peggioratono, non progredirono 
di certo. Anzi l’anno scorso che il ministero 
d'agricoltura voleva stanziare qualche migliaio 
di lire. por l'istruzione agraria, Quasi quasi ve- 
niva lapidato... se non-miirava la proposta». 

Salutiamo ‘adunque la- prossima apertura della 
Scuola ‘agraria di-Pozzuolo come un consolante 
indizio ‘che all’incuria ‘alla poca cora in cui fu 
tenuta sinora nelle sfere: legislative e.governa- 
tive l'industria agraria sta per succedere uo più 
ragionevole è. proficuo apprezzamento. dell’impor- 
tanza della medesima. 





Scuola d'arti e mestieri, Iersera il Con. 


siglio direttivo di ‘questa Scuola tenne ina 's6- 
duta, 10 cui fu-stabilita:la stampa dello Statoto 
che regge la Scuola stessa e;.del ‘relativo rego 
lamento, onde, ottemperando” all'invito del 
-nistero, mandarné copia, ‘assieme ‘a-taluni 

‘ degli allievi, all’ Esposizione ‘prossima ‘ad: aprirsi 
a Milano. Ai meinbri del Consiglio fu quindi 
daia. comunicazione. del Decreto ministeriale per 
l’ istituzione - della: nostra Scuola: professionale, Il 
Consiglio inoltre ‘addottò .i provyedimenti richie- 


fare il ritratto del ‘benefattore Gio, Batta Job, | 


sti..per far fronte ‘alle ‘spese del secondo tri- . 


mestre. ,. A dara 


Onorificenza. Leggiàmo nella Gazzetta uf- 
ficiale. del 21 ‘febbraio c. che su »-proposta’del 


nistro dell'interno: il sig.‘ Daniele Moro; sindaco | 


di Codroipo, fu fino dal 21-novembre} dell’ anno 


scorso, nominato cavaliere nell'Ordine della *Co- ; 


sona d’ Italia. ‘ 


‘ Istituto ‘filodrammaticò, Nella! seduta ; 


di ieri ‘a ‘sera della Direzione “e ' del*:Consi 


lio 
riuniti sono stato nominate per acclamszi A 


‘ad 


ispettricì della nuova scuola di récitazione‘sulla. . 
proposta del Presidente, la. signora: ‘Clementina . 


Simoni e sulla proposta. del direttora:: avvocato. 


Dabalà, la signora co. Laura di Colleredo ‘Della : 


Porta.’ - è 
La nomina di queste distinte signore,le quali 


LR tÈ 


furono cortesi della loro'accettazione, sarà-per 
essere, ne siamo certi, di ivivo impulso: a:nùine: 


roso concorso di ‘-giovanette e:fanciulli ad.-\ina 
scuola ‘tanto ‘utile quanto! bella È: 


‘cola in Piazza Vittorio: Emanuele, si :r 
‘ gli abbonamenti e' si vendono séparatame! 
numeri. della nuova pubblicazi i 
striale illustrata, intitolata. ‘A#e/chi 
- ogni dieci giorni a Torino; ‘Abbonami 
- lire 8; 6 mesi lire 4; tre'î 9 Ù 
feparato cent, 20. 
- Casino Udines 
. festa' di lupedì' scorso, 
‘ MEBSA i cieca a 
Chi ha assistito al ballo 
Palazzo ex-Belgrado, ha dovuto 
esso è riuscito il . miglio 
moltitudine di persone del 
tre 70: signore erttadi 
tinaio e. mezzo di uo 
elegantissime, fiori, pro 
«merletti a profusione, : 
Nalla di. più attraen 


‘divide in ‘due distiati periodi ‘a gradazioni dif- 
ferenti e ad animazioni successive e ben pro- 
nunciate, gradazioni ch'egli contraddistingueva 
colle parole piacere, brillare ed amare, ; 

Jo che, ancor giovane, ho l’imperdonabile di- 
fetto di divertirmi ballando, ebbi più volte a 
persuadermi della verità di una ta) classifica 
zione; mai però tanto completamente quanto al 
ballo della scorsa notte al Casino, che, pel nu- 
meroso e scelto concorso, per la folla variopinta, 
pel buon gusto e la ricchezza nelle smaglianti 


vesti femmizili, palla fusione ed il bnon umore ‘ 


riusci uno de’ più brillanti in tal genera. 


Siamo al principio della festa, quando le sale 


sono ancor vuote, quando l'orchestra in un 
mare di note le più discordi, le più disarmoni- 
che cerca l'accordo ; siamo nella prima fase, in 
“quella ché si potrebbe chiamare la fase della 
vanità, quando l'assetto è ancora la sola vccu- 
pazione, il solo amore. 

Ecco il giovanotto galante che ha atteso.an- 
siosamente per tutta la settimana questa serata 
solenne, che ha impiegato un'oretta nell’abbi- 
gliarsi dopo erser successivamente passato dal 
parrucchiere e dal guantaio, e che ..,. pove- 
retto, arriva ancora troppo presto; trova però 
che gli rimane qualche cosa a fare e ricorre ad 
un amico per aiuto onde abbottonare un guanto 
troppo stretto. 

Eccone un altro... è di quelli che non si 
divertono più e non ballano; ma vuol piacere 
anche lui; guardiamolo di sottecchi ora che, guar- 
dingo per tema d'essere osservato, dinanzi allo 
specchio della camera laterale, riordina colla 
mano inguantata l'opera industre del parruc- 
chiere dissestata dalle strette del gidus. 

Eccone un altro ancora; è uno de’ presidenti 
che vuol piacere anche lui... col far trovare 
tutto a posto! 

Ma frattanto il rumore delle carrozze ci ha 
avvertiti ché son giunte le prime signore, le più 
coraggiose ! 

Guardiamole mentre salgono lo scalone e as- 
sestano nn nastro slacciato o un riccio ribelle. 

Per esse il momento di comparire alla luce, 
questo momento di silenzio @ di trepidazione è 
contraddistinto dalle mosse o spigliate o solenni, 
dalla spinta in avanti che danno alla propria 
persona e dall'investizazione ardente che fanno 
a quella delle altre. Esse sanno chè a quest'ora 
pericolosa sì fanno i giudizii ed i paralelli; esse 
sanno che in tal momento non c'è più nè so- 
rella, nè amica, ‘nè rivale; non c'è più che una 
donna bene o male vestita! 

A, quest'ora insomma il fine è: piacere! 

* Intanto le sale sì son popolate, la folla au- 
menta, ‘l'orchestra ha già eseguito ì primi balli, 
ì bracciéri' ‘fino ad ora, fedeli al loro posto, 
hai incominciato: ‘a: rompere : la: consegna-e 

ischia “ona ‘danza, l'altro, più’ positivo, 

‘éon ‘vi complimento incerto , e vacillante osa 
chiedere ad'‘una dama il carnet per l'impegno 
d'un -lanciets ; siamo entrati in un'altra fase 
del'‘ballo. - È ; 

‘* Là là proclaiata beltà cammina orgoglicsa- 
mente nella ‘suà. gloria; qui la bellezza più con- 
testata, che ‘non ha .propriamernte un ricono 
sciuto diritto. alla sovranità, ‘cerca perveniivi 
‘con mezzi più velati dando ‘al corpo i movi- 
menti i più'ondeggiaati, ‘alle ‘palpebre le ineli- 
nazioni. le' più ‘voluttuose, alla voce le' inflessioni 
le più melodiose. Anche le passioni, anco le 
simpatie in tal momento perdono detla loro ia- 
tensità ; l’oòmo* preferito por ora’ uon ha più 
diritti d’an altro; questa è l’ora di ‘trionfo de’ 
mellati, de' nastri, de' pizzi, de’ gioielli; bisogna 
colpire, bisogna’ brillare e non altro! 


“Nè è ‘sol; sulla. donoa che a quest'ora il desi-' 
detto ‘di beillare esercita il suo impero; anche |: 


il sesso fortò'è soggetto alla prepoteriza di una 
tal passiohè, * ui i 


Qui.il 


e glisguardi delle belle sospirose,anzi pate che 
‘etenda come-un omaggio alla sua sovranità; 
“00 un ‘altro, affetto da. pirronismo, la m 

lattia' predominante; dubità di totti ‘e special- 
mente dalla donna; è sempre stanco, ma vuol 


re anche lui .e cerca. nel. santuario delle ' 
ordanze. la: frase la più piccante, la più spie. . 


a, nella speranza di far punto ; qui lo scettico 
.mantenersi in posizione a furia’ di ‘spi- 
diindifferenza ; là l'imberbé ‘studente col 
iplimenito ‘errante sulle labbra proforide ‘in- 
a:quella dama che lo-accoglie col raigliore 
archè ‘A ‘quest'ora si ha bi. 

i'totti ; di quà il giovane ‘av- 


rillare improvvisa versi... già ‘altre 
visafi,‘e vuol che « negli'occhi suoi ' 


: carezze ‘audaci di làinfine 
calde passioni * @ inneggia «a 
serioso a’ raffiziato ‘che’s1 ‘chia- 


sguardo «al |. 


i ‘che .solca ..il: 
eranza di quest'ora i. 

ono ‘a questo. fine, ‘anco il giovane, : 
peritissimio ‘direttore ‘dellé'  quadriglie: 


a Dlota Egare con comandi più ener... 


iligentissimi” signori ‘della : presi: 

tisi‘ della dolce ‘lusinga ‘che i.‘ motti. 

i ‘vasetti di ‘flori; i porde Zon- 

Je. fiaschette. ste ‘da essi pre. 

le ‘graziosissime ‘danie. ab- 

I loro tavolino da' lavoro è... 

reccia -nella-loro memorial 0 i." 
i. il-.tempo: ‘passa e:la‘notte ‘incalza; . 
n.un‘periodo ‘di transizione ; il buonu-. 
fuso; l'interesse. della serata è, quasi 





vane Zion dalla fama. assodata dalle». 
bi problematiche conquiste,cerca ansiosa. 


‘ prendento sig. 


. bipraria- Dreher 


"1° svanito, si' sono emessi inappellabilmente' totti i 


giudizii, tutto è detto su tutto, . 
Ormai le sorti sono fissata, le /ofllelles si son 


i vedute, riveduto e giudicato; le violetto han 


preso posto sulle bottoniere maschili, le simpatia 
riacquistano la forza assopita dalle preoecupa. 
zioni della ‘vanità, Sua Altezza l'Amore s'avanza f 

Gli uomini serii, coloro che non trovano più 
i caldi entosiami della gioventù nelle grazia 
d'ona damina o nelle melodie d'una mazorka, 
babbi, mariti, vecchi celibatani, politiconi, ar. 
guti novellieri, in erocchi, nelle sale del du/ftt, 
chiedono ad un bicchiere la forza di sopportare 
il resto della serata. 

E mentre in un circolo l'uno loda la /otleile. 
raso ‘celesta e blonde della signora M, G., l'altro 


‘ quella in vellato e pizzo Chantilly della co, S.; 


l'uno trova elegante quella în /@élle e pluche 
bianca guarnita in perle della co. A., mentre 
l'altro’ trova più di suv genio quella in stotla 
Sourac e raso con eliotropes della signora B, o 
quella in'raso vici or della signora C, e un 
altro ‘ancora profonde lodi a quelle elegantissime 
e ricche in velluto delle co.e M., in velluto è 
faille bianco della signora E., in raso celeste ed 
argento della signora M., e di tante altre, in un 
altro circolo si parla con fuoco dei bei tempi 
passati, si ricordano le strepitose conquiste e le 
prove di prodezza di quell'epoca in cui si balla- 
vano venti valzer senza requie; in un altro an- 
cora infine si ciarla del tarzo o del quarto con 
poca carità cristiana o si scioglie la questione 
sociale o sì delimitano le nuove frontiere della 
Grecia! ii 

Le mamme danzano o... vegliano, .le zie poi... 
quelle sonnecchiano! 

E, frattanto, le simpatia riprendono il sopravento, 
le piccole conversazioni, le cure, le. attenzioni, 
qualcha rimprovero, qualche occhiata profonda 
lo attestano ? 

La danzatrice si permette ‘ripetere più spesso 
la coutraddanza col ballerino preferito, alle cui 
braccia si confida e che cra dolcemente la guida, 
ora la solleva da terra; elia al guardo arrossisce 
esì immerge con voluttuoso abbandono nel vor. 
tico della danza, un Iuugo sospiro di fuoco ae- 
carrézza i ricci biondi della petulante giovinezza, 
la. musica come una seconda simpatia si‘ svolga 
nelle mielodiose armonie di Da Suppò edi.Fabrbach. 

Attenti giovanotti ritrosi all'amorei E' l’ora 
in cui l'orchestra fa sentire di quei suoni che 
vi faranno trasalire riudendoli un giorno:quando, 
sdegnosi ‘dei legami d’una famiglia, avrete tro- 
vato i legami... del rimorso! a 

Attente giovanette!.E' l’ora dei fragili prin- 
cipii ma; degl’indissolubili fini;-è l'orà'degli im- 
pegni sclenni che incominciano dai legami d'una 
danzai.e-terminano doi leg o 

7°: Amarg è "la parola! 


Dialogo avvenuto ieri. l'alti 
nerio. fra due individui. ‘ambiziosi 
i.di cui nomi, per non urtare la.lor 
suscettibilità, teniamo celati; per 
con. quelli di Tizio e Cajo: 
Tizio. Buon giorno; cavaliere! di 
Cajo. Buon giorno amico delicubre, che ‘nuove 
hai da’ Roma? E 
Tizio. Nessuna, propriamente: nàssena ; anzi, 
ti parlo francamente, questo silenzio mi'addolota 
assai ‘agsa], tao DR 
‘Cajo. Perchè hai un sì triste presentimento? 
Tizio. Mi dicono che sono troppo incivile, 
troppo villano co' miei dipendenti, epperciò po- 
trebbo- darsi che la. tanto agognata croce mi si 
conceda alle calende grechel.i Sh 
Cajo. Non mi pare sia questa una ciusa per 
ritardarti.la tanto sospirata decorazione; piutto- 
‘8to ‘ti ha. nocinto il dire 6 sostenefe!.che io sono 
una autorità, x 
Tizio. Ma che non è ciò vero? 
:menti..;.. REI 
Cajo. Uhf; ma che regolamenti vai invocando: 
sappi invece che io mi sono iaformato”da per- 
sone .conpetentissime, e mi fu detto‘che se non 
fosse pei la mia qualifica di esigente, potrei es- 
sere paragonato a Noni! 
«Tizio. Dunque anch'io sono una-specie di 
Nom?" .. fi 
Cajo: Ohibò! non dico ‘questo, ma intanto a 
«cagione ‘di quel -farabutto di.... la tua -‘eroca è 
in-gran' ritardo! . 
10) Tizio: Maledetto quando mi accinsi a soste 
“nere ‘che tu eri una autorità; ma ché vuoi!., era 
in un momento che sentivo urto ‘nervoso. - . 
‘:3Cajo:.O: nervi 0 non nervi, hai detto 6 soste 
nuto una grande corbelleria, ed. ora ne: subisci le 
conseguenze, - ine i Ari 
Tizio: Me ne duole davvero, ma se non potrò 
essere. insignito dalla croce dei soliti santi; pre- 


regola. 


- vedo: dovrò abbracciare e. portare quella che:sul 
‘ Calvario. recava il Cireneo; <- /-.*. . 


Cajo. In buona pace così sia, 
Restaurani= i 
l-dare un' 
to. 26, corr. 
di ‘restaurant e 
sl;sig. Ceo: 


“altra prova della sua’ attività, 
avrà luogo l'ap Ì 


il 

rai riduzione. (li 
seliini; il.quale per oòriseguenza, quest'anno ccsaa 
dal‘tenere; l'altro esercizio ‘i ‘birvaria. che ivev 
r Nella casa del: co, Nicolò 

; rallegriamo ché 

riaperto, @'tanì 


dato «derti, corrispon- 
aroso.: all’ esercizio ove 











| peri SETS SAMIR AI 

La semi-crisi municipale continua ad es- 
sore in permanenza a Pordenone. I sette consiglieri 
sono sempre dimissionari; nò si sa se tirare 
avanti col Consiglio incompleto o procedere alle 
elezioni suppletorie. 


Stagione drammatica di Quaresima, 


L'Amministrazione del Teatro Minerva ha scrit- 


rato per la Quaresima la Drammatica Compa- 

È goia Romana condotta da Giuseppe Poli e di- 
retta da Angelo Diligenti. Della Compagnia fa 
parte come primn attrice la signorina Lina Di- 
ligenti. 

In un prossimo numero daremo l'elenco degli 
artisti, nonchè il repertorio delle novità che la 
Compagnia ci farà sentire. 

Fin d'ora peraltro possiamo dire che la Com- 
pagnia Romana contiene, ultre alla prima at- 
trice signorina D.ligeoti ed al primo attore signor 
Diligenti, altri elementi veramente ottimi e che 
il suo repertorio comprende parecchie novità 
nostrane e forestiere che, come lo farono già 
da altri pubblici, saranno, ne siamo certi, assai 
gustate anche dal nostro. 

Incendio, 1) 17 corr. in S. Vito al Taglia- 
mento scoppiava il fuoco nel fabbricato ad uso 
stalla condotto in affitto da certo P. P. ed in 
poco d'ora tutto venne distrutto. Il danno si 
calcola a lire 2000, 

Povera bambina! Il 19 corr. in Tauriano 
mentre i comugi L. abbandovano per poco a sè 

N stessa la figlia G. d’anni 2 nel cortile, questa si 
avvicinò ad una tinozza piena di ranno e vi 
ff cadde entro, perdendo miseramente la vita. 

Apoplessia, Il parroco di Artegna, Don 
Antonio De Cecco, d'anni 61, venuto ieri a 
Ude per incombenti del suo ministero, mentre 
trovavasi negli uffici della Curia, venne colto 


i da'‘insulto apopletico, in seguito al quale oggi 


cessava di vivere. 


Un cadavere, Ieri mattina, fra Porta Aqui- 
leja e Porta Cussignacco, fu trovato cadavere un 
individuo dell'apparente età di 60 anni; oggi esso 
fu riconosciuto per certo F.S. noto questuante. 
Pare che la sera prima egli sia uscito ubbriaco 
da un bottighino e sdraiatosi a terra, sia nel corso 
della notte, morto assiderato. 


Sull'ultimo mercato bovino tenuto in 


Udine, quello di S. Valentino, il sig. M. P. Can- 
Gianini scrive nel «Bullettino dell’Associazione 


Magraria friulana»: 


<... Il secondo giorno il vasto piazzale era 
talmente stipato di bestie e di gente, da appa- 
rire insufficiente, Ma gli aquirènti furono dav- 
vero pochini, per cui di contratti conclusi non 
ebbesi che un limitato numero. Il genere su cui 
si rivolse la ricerca ed-in larghe proporzioni, è 
stato. il vitellame e le vacche in carne, Di cotal 
genere non solo a questo gran mercato in Udine 


dgsi fecero molti acquisti, ma l'incetta s1 è spie 


gata su basi estese anche. sui piccoli mercati 
della Provincia. Diversi affari si effettuarono per 
bovi da lavori introdotti dal vicino Impero. La 


M}usinga d'un rialzo nei prezzi, il cambio varitag- 


gioso della nostra valuta verso l'austriaca, de- 
terminarono la speculazione ad operare in bovi 
dell'Illirico e della Carniola, e qui in Udine 
questi furono anche abbastanza ben pagati, poi- 


fi chè gli agricoltori di una parte di questa Pro- 


vincia e della limitrofa di Treviso, trovano il 
loro tornaconto a preferire codesti bovi ai pae- 
sani, perchè quelli sono avvazzi più rozzamente 
ed a molto lavoro, e migliorano ed ingrassano 
facilmente, tradotti che sieno su questi terri- 
torii, pur continuando a sostenere non indiffe- 
rente lavoro. » 3 
Mascherate bellissime si dice che usci- 
ranno domani ‘per le'vie della città, andando 
poi a schierarsi avanti la sede del Circolo arti- 
stico sul Piazzale fuori Porta Venezia. Gentilis- 
simi signori comprovinciali,siete dunque avvertiti. 
Veglione mascherato. Questa sera, nl- 
p timo mercoledì di Carnovale, al Teatro Minerva 
vi sarà gran Veglione mascherato alle ore 9. 


Sala Cecchini, Questa sera, alle ore 8, si 


Mi darà una grande festa da ballo mascherata. 


Biglietto d' ingresso cent. 40, per ogni danza 


pit cent. 25, le donne mascherate e senza maschera 


“avranno libero ingresso. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Da Costantinopoli oggi si annuncia che gli 
ambasciatori hanno presentato alla Porta, ognuno 
separatamente, una Nota con cui accettano la 
proposta della Turchia di nuove trattative circa 
i confini ellenici. Siama dunque daccapo con 
nuovi negoziati. La Grecia peraltro può aspet- 
tarsene poco di buono, Lo fa già prevedere il 
Times con un articolo nel quale st pone in 
evidenza essere tutt'ora vivo il ‘desiderio del. 
l'Europa di regolare la questione greca e di al- 
lontanare così là guerra, ‘ma il suo accordo non 
estendersi più a sostenere la linea di confine 
accolta in Berlino sopra proposta dei rappre- 
sentanti francesi, , 

Notizie. ulteriori da Berlino recano qualche 
inaggiore dettaglio sulla seduta della Camera 
alta del Zandtag prussiano, nella quale Bismark 
fece una specie di ritirata dopo gli attacchi da 
lui diretti anche contro l' Eulenburg. in quella 
seduta Bismarck! scelse a capro espiatorio il de- 
putato Rommel.che venne tacciato di aver fal- 
Samente ‘interpretato l’incarico da lui avuto. 
Bismarck dichiarò inoltre. che .il 
fu falsamente giudicato, e, affermando non esi- 
stere differenze di principi frà lui ed il dimis- 





suo scritto . 





i  QIORNALE 
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sionario Eulenburg, disse rion esseré necessaria 
una crisi. La. Camera votò poi il paragrafo 
della legge di competenza nel senso del ministro 
Eolenburg. Bismarek votò colla maggioranza, 
Ma Eulenburg persiste a non voler ritirare le 
sue dimissioni. 


— Roma 22, Il generale Milon è moribondo. 
Oggi agli dettò il suo testamento. 

ll ministro Acton domanderà per l’ ordina- 
mento degli Arsenali di Taranto, Spezia e Ve- 
nezia lì milioni 700 mila lire, ripartite in otto 
esercizi, da spendersi 9 milioni per Taranto, un 
milione e 800 mila per Spezia e 900 mila per 
Venezia, dovesarebbero da ristaurarsi officine e 
magazzini, da sistemare le banchine, da erigere 
una grue idraulica di cento tonnellate e da co- 
struire una ferrovia pel servizio interno dell’Ar- 
senale. 

Parlasi delle nomine dei commendatori Ru- 
sconi e Bennati a consigliere di Stato. Vazio, 
capo del personale al Ministero dell'interno, sur- 
rogherebbe Rusconi al segretariato generale del 
Consiglio di Stato ed il commendatore Ellena 
suecederebbe a Bennati nella Direzione generale 
delle gabelle. 

Fa presentata al banco della presidenza della 
Camera una proposta firmata da sette deputati 
perchè il progetto di legge per la riforma elet- 
torale venga diviso io due progetti distinti; il 
primo conterrebbe soltanto la disposizione rela- 
tiva all'allargamento del suffragio; tutti gli altri 
provvedimenti riguardanti alla procedura eletto- 
rale, allo scrutinio di lista, alle penalità ece. 
sarebbero riservati al secondo progetto. (Ad.) 


— Roma 22. Il gruppo della Sinistra indi- 
pendente inviò il suo presidente onor. Merzario 
a conferire con Cairoli circa il progetto di con- 
corso a favore di Roma e ad esprimergli il de- 
siderio che si prescinda da ogni spesa che non 
sia rigorosamente indispensabile. Cairoli dichiarò 
che il Ministero intende - di mantenere la con- 
venzione stipulata con il Comune di Roma; esi 
riservò di dare una più categorica risposta dopo 
di avere conferito coi colleghi. 

Il ballo dell'Ambasciata di Germania stanotte 
fu splendidissimo. Vi intervennero i Sovrani e 
tutti i ministri, 

I Principi di Svezia parteciparono alla qua- 
driglia d'onore. Il Re portava il Grancordone 
dell'Aquila Nera. (Gazzetta di Venezia} 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino 21. L'Agenzia Wolff annunzia che 
l' imperatore non ha ancora accettato la dimis- 
sione d' Eulemburg. Le trattative per persuadere 


Eulemburg a restare al ministero rimasero senza 
risultato, 


Atene 21. Il Ministro della Guerra presentò 
alla Camerà il Decreto reale che chiama sotto 
le bandiere le riserve regolari ed irregolari che 
servirono oltre tre mesi. Vapori con armi, 
munizioni e cavalli sono giunti oggi al Pireo. 

Parigi 2I, Il Senato votò un diritto di 10 
franchi sulla importazione dei majali. 

Londra 21. Dilke dice che, riguardo alla 
questione dell’ En/îda, la Francia fece delle pro- 
poste che furono rinviate ai giudici della Co- 
rona. Gladstone conferma che ‘il governo fa 
pratiche per detinire pacificamente l'affare del 
Transwaal. 

Bruxelles 21. Il Consiglio municipale ap- 
provò la soppressione dell'articolo della Legge 
comunale che obbliga di iscrivere nel bilancio 
comunale |’ indennità al clero. 

Livorno 22. Il senatore Malenchipi è morto. 

Costantinopoli 22. Contrariamente alle 
notizie del Diri/{o, le risposte separate ed iden- 
tiche degli ambnsciatori furono consegnate ieri 
alla Porta. 

Londr 22, (Camera dei Comuni). Adottabsi 
tutti gli articoli del progetto per l'Irlanda, 
Quindi respingonsi, dietro proposta di Gladstone, 
tutti gli emendamenti - rimasti. Infine decidesi 
con 377 contro 47 di passare alla terza lettura. 

Parigi 22, Il Figaro dice: 26 vagoni di 
cartuccie spedironsi il 17 corr. da Parigi al- 
l’Havre in destinazione per la Grecia. *Il desti 
natario dell'Havre, non potendole imbarcare su- 
bito, ricusò di riceverle.; 

Vienna 22, La Wiener Allgemeine Zeitung 
pubblica una lettera da, Trieste contro il depu- 
tato sloveno Wosnjak, incolpandolo di aver nei 
noti suoi discorsi calunniato la popolazione del 
Litorale, svisandone affatto le condizioni. ‘La 
lettera è diretta pure contro le tendenze rea- 





| zionarie del giornale Slovenec e rileva-in fine 


la voce corsa della nomina d'un generale slavo 
a luogotenente di Trieste, osservandò come lo 
Spirito liberale ond'è animata Trieste spinge- 
rebbe facilmente la popolazione a reagire con- 
tro il regime della spada. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 22. (Senato ‘del Regno), Presentasi il 
progetto sulla sovratassa agli oli» di seme di co- 
tone, che dichiarasi «d'urgenza, 


Discutesi il progetto per modificazioni alla | 


legge sulle ferrovie complementari, 
provano gli articoli dall'1 a 7, 
Brioschi espone ie ragioni tecniche, 


e-se ne ap- 


’ommef- 


. giali, © militari che -consiglianò di preferite Ja 


linea Faenza-Fireuze alla linea Faenza Pontas- 
sieve, ù 


CI A Ti A 





Saracco, Mezzacapo Luigi, Bruzzo sostengono 
l’eguale opinione, riconoscendo militarmente le 
due linea quasi equivalenti. 

Baccarini rammenta che il governo aveva ori- 
ginariamente proposta la linea Faenza-Firenze, 
e la Camera con un solo voto di maggioranza 
sostitul la Faenza-Pontassieve. Il ministero non 
opponesi al ripristino della linea primitiva a 
condizione che non si alteri la spesa. Tecnica- 
mente le due linee differiscono pochissimo; eco- 
micamente e militarmente è preferibile la linea 
Firenze in conformità al parere espresso anche | 
da una Commissione di generali. 

Approvasi la sostituzione della linea Faenza- 
Firenze ‘alla linea Faenza-Pontassieve e la tabella 
complessiva ammessa al progetto, nonchè l'art. 8. 

Cairoli annunzia che il ministro Acton assunse 
l’interim del portafoglio della guerra durante la 
malattia di Milon. 

D'agcordo tra l'Ufficio Centrale e il ministro 
sopprimesi il comma 2° dell'art. 9 ed approvansi 
i rimanenti articoli del progetto. 

Votansi ed adottansi a scrutinio segreto il 
progetto approvato ieri e il progetto oggi di. 
800830. È 

— (Camera dei depatati). Leggesi una propo- 
sta di Napodano e Trinchera, ammessa dagli 
uffici, per aggregare il Comune di Palombara 
al Maadamento di Casoli. 

Vacchelli presenta la relazione intorno la pro- 
roga del pagamento delle imposte di cui fu so- 
spesa l'esazione colla Legge 28 giugno 1879. 

Comunicasi una lettera del presidente del Se- 
nato che annunzia la morte del senatore Ma- 
lenchini e il presidente nel darne comunicazione 
alla Camera rammaricasi della perdita di un cit- 

tadino la cui vita intemerata fu tutta spesa per 
la patria. 

Quindi prosegùesi la discussione della Legge 
suì Corso forzoso. 

Ne sono approvati tatti gli articoli. La vo- 
tazione a scrutinio segreto avrà luogo oggi. 

Buoaresi 22. Un decreto ordina la creazione 
«di trenta reggimenti di riserva. La muova or- 

ganizzazione, che dovrà stabilirsi prima del 1 
aprile, è fatta affichò la mobilitazione dell’eser- 
cito possa effettuarsi senza confusione e più 
prontamente. i 


Roma 22. Il Giornale dei lavori pubblici 
e delle Strade ferrate annunzia che Baccarini, 
ia attesa di presentare il progetto pelle spese 
in cinque anni di cento milioni per l'acquisto 
di materiale mobile e per l'assetto della rete 
dell’Alta Italia e delle Calabro Sicule, autorizzò 
la fornitura dei materiale mobile e di dotazione 
del ferro della ferrovia Novara-Pino per un va- 
lore di due milioni e l'acquisto del materiale 
mobile pella Rete dell'Alta Italia nei limiti della 
spesa di tre milioni e 750 mila lire. 

Vienna 22. La Corrispondenza Politica 
dice che il governo greco diede ai rappresen- 
tanti delle potenze delle spiegazioni pacifiche 
riguardo alla chiamata delle riserve. Tale misura 
è soltanto l'esecuzione della decisione già presa, 
senza idea di provocazione, 


Berlino 22. La Camera dei deputati ristabili 
l'articolo 7 della legge amministrativa già re- 
spinto dalla Camera dei Signori malgrado l’op- 
posizione del Commissario dei governo che di- 
chiarò in nome del: ministro dell'interno ed in 
nome del governo che l'articolo era inaccetta- 
bile. H Comissario disse che non era suo dovere 
scusare l'assenza del ministro dell'interno da 
questa: discussione. 

Berna 22. L'assemblea federale elesse il 
vice*presidente Dorvz, con 151 su 165 votanti, 
a presidente della Confederazione; Bavier, con 
129-s0 154 votanti, a vice-presidente. Il libe- 
rale consigliere di Stato Hoffmann, di S. Gallo, 
con"88 su 173 votanti, a consigliere federale; 
il conservativo Biedez ebbe 76 voti. 


Belgrado 22. lì generale Cernajeff presentò 
al governo l'offerta del gruppo Poljskow relati- 
vamente alla operazione finanziaria per la co- 
struzione delle ferrovie serbe e fondazione di 
una :Banca nazionale serba. 


Dublino 22. Domenica prossima verrà letta 
nelle‘’chiese la pastorale dell' Arcivescovo, colla 
qual: stimmatizza l'alleanza di Parnell e con- 
sorti‘con Rochefort, e si dichiara indegni della 
fiducia dei cattolici d'Irlanda coloro i quali 
striàsero alleanza con atei, dichiarati’ nemici 
della”Chiesa. 








NOTIZIE COMMERCIALI 


Vini; Genova 19. Verificasi assoluta man- 
canza:di deposito, quindi sempre imaggiore s0- 
stegno: per le piocole rimanenze che esistono, 

Sui ‘mercati di produzione i. prezzi sono sem-: 
pre -tenuti con. fermezza, per cui per quanto non' 
abbiansi:qui subito variazioni di rimarco, l’arfi- 
colo':trovasi con tendenza all'aumento, 

Abbiamo. qualclie bastimento di ‘prossimo’ ar- 
rivo dalla Sicilia; ma per ora chi tiene un po'vivo 
il moviziiento sono i vini del Napoletano; sempre 
bene “accolti:per il loro bel colore, che vengono 
spedì er vapore. Sf 









*rezzi correnti delle granaglie 
‘questa piazza nel mercato del 22 febbrai 


all’ettol.) 
» 





SS : » 
Fagiuoli ‘alpigiani 0» 
* di pianura » 


















“Osservazioni. eteerologieli 
Stazione di Udine —R, Iatituto Teenico . 


20 febbraio 1881 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116,01 sul 


oredant, | ore 3 p. | ora.9.d 











livallo del mare m.m. | 2611 7.99 
Umidità relativa . . . 59 Ch) 
Stato del Cielo . , * misto misto 
Acqua padente; «0 a x. 

rezione . , +. fvo ita 
Vento { velocità chil, . 3 | 3 
Termometro centigrado 2.6 273 


massima 7.7 
Temperatura i mia bia: 68 


Temperatura minima all'aperto — 1,2 , 

DETENZIONE ISTINTI 
Notizie di lorna. 

VENEZIA 24 febbraio 
Effetti pubblici ed industriali: tend. 6 Gly god, 1 
1885, da 90.38 a 90.60; Rendita 50/0 i luglio 18! 
88,18 a 88.33, a DE 
Sconto: banca Nazionale 4; Hanca Veneta 4:12 Ban 

di Uredito Veneto 

Cambi: Olanda 3, —; Germania, 4, da 124 
Francia, 3-—] da 10),— a 1C0.76; Londra; 2, da: 7 
25.38; Sviz: 312, da 100908 100.70; Vienna 
ate, 4, da 217.25 a 217.75. > 
Value, da 20 franchi da 20.28 a 20,26; 
canote austriache da 218.— a 218 50; Fiorini utt 
dr-gento da L 2.1712a 21812 ; 


A ee. 






LONDRA 21 febbraio 


Cons. Ingiesa 99 1|1; a —.—;Rend, ital, 88 -. 
Spega. 21;— a —.— Rand. turca 13 lid a—. 








VIENNA 22 febbraio x 

Mobiliare 296.70; Lombarde 108,75, Banca anglo»! È 

—,r=j Ferr, dello Stato 289.26; Az. Banca:815; Pezzi da 

20 1, 9.30;—; Argento — ; Cambio rsu Parigi < id 

su Londra 117.65; Rendita aust. nuova 76.50. 

—___——————mm———————_—__Énunci 
BERLINO 22 febbraio 


Austriache 58.--; Lombarde, 191,—-. Mobiliare 527.50 3 
Rendita ital, 89.60. ‘ 











NR) 


TRIESTE 21 febbraio Di 
5,59 



























































Zecchini imperiali fior. ; D.6l;- 
Da 20 franchi » | 9331-| 9.33 
Sovrane inglesi s 1172] 1193 
B.Note Germ. per 100 Marche n 
dell Imp. vw | bis] 5740 
B.Note Ital. (Carta monetata sd 0, 
ital.) per 100 Lire w 45.851] 46.— 


PARIGI, 22 febbraio Ù 

Rend. frane. 3 0;0, 84.02; id. 5 010, 119.58; — Itali. 
5 toi —— Az ferrovie lom.-venete —. id. «Roi 
139,— Ferr. V. E. —.—;j Obblig. lomb. - ven, -—-} ide 
Komaie Cambio su Londra 25.361 id. -ltalib: 
118 Cons. Ingi, 99.3;16; Lotti 13,53, 


ni i nea 


P. VALUSSI, proprietario e Direttore responenbile 














Vino genuino dei Colli dì Buttri 

Manzano e Doîegnano È 
A Nero a Centesimi 90 al Litro 
Bianco » 85 » 

si vende in Via Villalta al N, 16, Casa Tre 





Il sottoscritto, pubblico perito agrimensore, 
rende noto d'essersì inscritto nell'Albo dei p 
fessionisti adetti al ,Cirtondario giurisdi 
del R. Tribunale di Udine, e di tenere 
domicilio in questa Città in Via della.| 
tura, n. 3. Antonio N 








cosi 


Dorr. ANTONIO TÀRRA — BERGAMO 


VENDITA GARTONI : SEME BACH 
ORIGINARI GIAPPONESI i 
Importazione Via America i 
PREZZI MARCHE: 
CONVENIENTI 1 8 81 . SCELTISSIME 
Rivolgersi in Udine al. sig. Carlo Loren: 
Via della Posta N. 28; > ©. 


AVVISO 


In occasione delle feste di ballo. che si È 
ranno nei teatri Minerva e Nazionale, la-Trat 
toria alla Stella d'Italia, locale ea Fran. 
quilla in prossimità dei due teairi, resterà aper 
tutta la notte. vl 


























_ a | 
Giovanni Simon Damiani di Rud 
CAMPOLUNGO - ILLIRICO; 
Offre anche per la prossima Campag; 8 
1881 Seme Bachi di razzà glapponese: . 
‘tanto a ‘bozzolo blando canidido,' ché ‘verde: 
fetto, tratto da allevamenti spi 
sciti, e basati Sulla scelta delle*dep 
‘vate ‘sgparatamente; toa f 
Detto seme confezionato presso i colli di 
“ gamo ed ibernato: nella gelida, Eng 
© sempre ‘e ‘costantemente; malgradò- 
stagioni, in tutti gli anni. copiosità, 
qualità di raccolto, A richiesta. si; 
gratis circolari. a. campioni di.borzoli 
P. S, : Tiene aricora disponibile 
Ditta..G, ‘S. Damiani del:Seme cellvi 
siònato (in. piccola quantità). dell'an 
vera nostrana, : 


















GIORNALE .DI UDINE 


ioni dalla Francia por il nostro giornale. si ricevono esclusivamente presso l Agence Principale de Publicità E, E. Oblieght, © 












































N. 164, ; 1 pubbl, 
0°: Avviso di concorso 
AL:POSTO DI MEDICO CHIRURGO @STETRICO 
ta Sa nella Città di Grado 
;.. Fino al 20 marzo pi v. si apre il concorso alla condotta medica in questa 
Città verso l’onorario di fior. 1100 annui da pagarsi dalla Cassa comunale in 
‘ate metisili ‘postecipate, coll’obbligo di prestare l'assistenza gratuita a tutti gli 
‘appartenenti’ al Comune senza distinzione se benestanti, o poveri. . 
. La condotta medica avrà principio col 20 maggio p. v. ed avrà la. durata 
d'anni 3, ; dt È 
(I sudditi esteri, che, aspirassero a questo posto, in caso di nomina, devono 
Obbligaréî di far approvare il loro diploma dalle competenti autorità e di pro- 
curarsi la sudditanza austriaca. È i ; 
; Gli ‘aspiranti produrranno le loro domande, entro il suddetto termine, a 
questa Podestaria corredandole dei diploma di laurea e di tutti quei documenti 
ché: potessero ‘preferire la loro nomina. 
‘». +. Dalla Podestaria di Grado; li 20'febbraio 1881. 
Rua DI . Il Podestà 
* G, Corbatto, 


| FARINA LATTEA H. NESTLE — 
3 Gran diploma d’onore = Medaglia d'oro Parigi 1878. 





Medaglie d’oro , certificati numerosi 


a diverse delle primarie 


Esposizioni auiorità medicinali | 
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: Marca di fabbrica 
se La base di questo prodotto è if buon latte svizzero. 
Esso supplisce all’insufficenza ed alla mancanza del latte: materno e fa- 
«cilita lo‘slattare. — Si vende in tutte le buone farmacie e drogherie. 
.10 Per sevitare le contraffazioni esigere.che ogni scatola porti la: firma 





Sa | dell’inventore Henri Nestlè; Vevey,-(Svizzera ) 5 
Vendesi in'tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Ai LI smo 


Il sottoscritto riceve commissioni di- calce viva, qualità perfettissima, 
feto delle proprié fornaci di Polazzo vicino alla ‘Stazione ferroviaria di 
agrado.. Qualunquié commissione viene prontamente eseguita. ria 
* Tiehe deposito ‘continuato; con ‘arrivi settimanali ed anche giornalieri 


: qui'in ‘Udine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni.: 

Vice i 5; DISTINTA DEI PREZZI 

In: magazzino: a Udine al quint. L. 2,70 . 

lla staz. ferr. di Udine »,. >» 2,50 È - 
Pan È 

























: Codroipo » » 2,65 per 100 quint. vagone comp. 
» ‘Casarsa >. >» 8,380 “id. id... 
"o Pordenone» ....» 2,85: dd id. 
2:/. (Pronta cassa) 


NB: Questa. ‘calce bene spenta da--un metro - cubo- di volumi. ogni 4 
«e sì presta ad ‘una ‘rendita del 30:00 ®*nel portare maggior sabbia: più 





qu P 
di ognialtra; i 
a Antonio De Marco Via Aquileja N... 














DI 

i “di’ona' scatola ‘originale: suggellata for. 1 r. a. 
Le suddette polveri mantebgono. in‘ virtà della. loro straordinaria ‘effi- 
cacia hei :casi i più varati, fra tuite ‘le finora. conosciute medicine dome- 
sticho l'incontestatò' :primo rango. Le lettere di ringraziamento ricevute a 
{ migliaia: da ‘tiitte le parti del. grande impero offrono. le più dettagliate di- 
|:mostrazioni, che :le.:medesime nella s/itichezza : abituale, mndigestione, bru- 

‘e. di stomaco, più ancora nelle. convulsioni nifr'itide, dolori: nervosi, 
tuicuore, dolori. di.capo nervosi, pienezza’ di° sangue, affezioni ‘artico 
ri nervose ed infine nell'isferica ipocondria, continuato stimolo al vonito 
così via, furono accompagnate dai migliori suecessi ed operarono le. più: 
“perfette guarigioni. "© ar di Da Var 











CE ad Avvertimento : e È 
Per poter reagire ‘in. modo energico contro tutte le falsificazioni delle 
polveri. di, Seidlitz ho fatto registrare in Italia la mia marca di fabbrica 
ie*Solio quindi al caso: di poter difendermi: dai dannosi effetti di tali falsifi- 
- cazioni con ‘giudiziaria. punizione tanto del «produttore che del venditore. 
di o ta > + fornitore alla-L R. Corte di Vienna 
Depositi in UDINE soltanto presso i farmacisti signori A. Fabris 
0. G.. Comessatti ed alla dregheria del. farmacista sig. Minisini 
‘Francesco. in fondo'Mercatovecchio.- ‘ au Me i 


















‘ L'uso di questo 'faido ‘‘ 
è “cosi. diffuso che riesce 
. superfla ogni ‘raccoman- 
+ dazione; Superiore ad ogni 
“altro preparato di-questo 
(enere, serve a mante.. 
nere ali cavallo la'forza SS 
‘ed..il coraggio fino all. """ 

faja la. più avana. 


zatà. Impedisce l’irrigi. 
prsi dei membri e serve 





iicavalli dopo. grandi fa- 
tiche, .. ca 
.Guarisce .le. affezioni 
eumatiche, i dolori Ar- 
ticolari di antica data, 
ila débolezza ‘dei’ roi, vi- 












‘=; 











Francesco Minisini.in Udine. | 


BERLINER RESTITUTIONS FLUID |» 


dsecialmente a rinforzaré 
ti 





ciconi alle. gami ic menti muscolosi ‘6. mabtiene le- gambe ‘sempre! “|: 
ASsciatte e -vigorose,.. -'..., SEE i 
5: «Deposito Generale.per la. Provincia presso la Drogheria di 


Parigi, 21, Rue Saint-Marc e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. ©. 















Orario ferroviario 
Partenze Arrivi 
da Udine | a Venezia 
ore 1.48 ant. misto | ore 7.01 ant. 
» 5— ant. | omnibus] » 9.30 ant. 
» 9.28 ant. id. » 120 pom. 
» 157 pom. id. » 920 id 
» 8.28 pom. | diretto | » 1135 id. 
da Venezia a Udine 
ore 4.19 ant. diretto | ore 7.25 ant. 
» 5.50 id. . | omnibus] >» 10.04 ant, 
» 10.18 id. id, » 2.35 pom. 
» 4-- pom, id. » 28 id. 
» _ misto | » 
da Udine a Pontebba 
ore 8.1u ant. misto ore vat ant. 
» 734 id. diretto » 940 id, 
» 10.35 id. omnibus | >» 133 pom. 
» 4.30 pom. id. » 7.35 id. 
da Pontebba a Udine 
ore 6.31 ant. | omnibus] ore 9.15 ant. 
» 1.33 pom. | misto >» 4.18 pom. 
> 5.01 id. |omnibusi * 7.50 pon 
» 5.28 id. | diretto » 8.20 pom. 
da Udine | a Trieste 
ore 744 ant. misto ] ore 11.49 ant. 
* 3.17 pom. | omnibus! » 7.03 pom. 
» 847 pom. | id | » 1231 50t 
» 250 ant. misto » 7,35 ank 
da Trieste a Udine 
ore 8.15 pom. misto | ore LI ani 
» 3.50 ant. |omnibus} » 7.10 ant. 
» 6.- ant. id. | » 00 ant 
» 4.15 pom. | id. | » 7.42 pom. 
rim — 
’ i . » 
L'Agricoltore Veterinario 
ossia 





Maniera di conoscere, cnrare e guarire da sè 
stessi tutte le malattie interne ed esterne 
degli 
ANIMALI DOMESTICI 
cavalli, muli, asini, tori, buoi, vacche, 
Vitelli, montovi, pecore, aguelli, capre, 
porci, cadi, ecc. ; 

Aggiuntavi la cura delle malattie 
delle galline, polli d’ India, oche, ani: 
tre, piccioni, conigli e gatti. 

VADE-MECUM PRATICHISSIMO 

di veterinaria popolare 
con istruzioni per l’allevar 
trizione e loro governo; inisure' neces: 
sarie da prendersi’ nélla epidemie è 
nelle malattie contagiose, e mezzi pre. 
servativi, ricette pratiche, spiégazioni 
per saper preparare e adoperare _da sè 
stessi î medicamenti con economia 
usati dagli stessi veterinari, dai ‘pa- 
stori, contadini, fattori, massai, cac- 
giatori. è. allevatori del bestiame di 
tutte le, parti d'Europa e d'America. 

Ricettario premiato dalla Regia So- 
cietà economica della Marca — Tra- 
duzione dal tedesco, fatta sulla 21% 
edizione, trattato secondo l’attuale 
condizione della scienza dei veterinari 
H. Renner e M. Rothermel. 

Si vende presso ‘l'Ammipistrazione 

| del Giornale di Udine, per L. 4. 






FUMATORI! 
non più mali nè alla lingua, nè alla 
gola, nè, alio. stomaco mercè lo. 


Accendisigaro purificatore 
“Nuova invenzione bre- 
vettata in Italia, dal pro. 
fessor. L..Myrion, — Co 
ì. questo elegante apparec 
chio tascabile, racco, 

















«Lerva,..38...Si./spedisce ‘contro’ 
porto-con istruzione 
Si vende in; 





imebto, nu-, 


+ Par spedizioni inviare waglia postale 0 


- dott. De Faveri, 
mezzo Giuseppe. Chiussi — ‘Gemona Luigi .Billiani —: Pordenone Rovi 
Blio'e Varascini — Villa Santina P, Morocutti; ° 





ll i; 995 DI IDR — e IT IC — RT e MST 
renne mie 
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MECI ERBE 


EILISER stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama- 
rognolo, ricco di facoltà igieniche che riordina lo sconcerto delle 
vie digerenti, facilitando l'appetito e neutralizzando gli acidi dello 
stomaco; toglie Je nausee ed i ruti, calma il sistema nervoso, e non 
irrita menomamente il ventricolo, come dalla pratica è constatato 
suecedere coi tanti liquori dei quali si usa tutti i giorni. 

Preparato con dieci delle ali salate erbe del MONTE ©R- 
FANO da G. B. FRASSINE in Rovato (Bresciano). n . 
Si prende solo, coll’acqua seltz, o caffé, la mattina e prima di 











I NODITNVi= CIAAINUATA 


ogni pasto. e 
Bottiglie da litro “0. Li Bd 
» da 1}? litro . ie » 1.25 
» da 15 litro , . . . >» 0.60 


In fusti al Chilogramma (Etichette o capsulo gratis) > 2.00 
Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore 
| GIO. BATT, FRASSINE in Bownto (Bresciano) 


LUIGI SCHMITH, Riva Costello N, È 


VERMIFUGO-ANTICGLERICO 





QOILA: 
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e e Provincia sig. 


sierosa tie 





Rappresentante per 
"AIRRTPSESRERIEA 








rai 











Specialità in giuocatoli e fabbricazione; 


LA RAVISANTE 


Trottola senza uguale. Trattenimento di salone dilettevole e curiosissimo anche BI 
per persone adulte, Gira oltre mezz'ora eseguendo successivamente tutti i gino. 
chi ed effetti ottici prodotti dalle molte trottole sinora inventate. Produzione di 
tutti i colori e cangiamenti a vista, Imitazione di vasi d'ogni genere. Trasfor. 
mazioni istantanee, ecc. ecc. Solide ed eleganti in rispettive scatole si vendono 
dalla Ditta ì DOMENICO BERTACCINI di Udine, 


























| NON PIÙ MEDICINE 
PE R FET T A SALU T E restituita a tutti ce senza medicine, senza 


purghe, nè spese, mediante la deliziosi 
Farina di salute Du Harry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce. Revalenta, la quale guarisce senza 
medicine nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, galstralgie, acidità, pituita, B 
nausee, vomiti, costipàzioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disordini dell 
petto, della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, al respiro, alla vescica, al 
fegato alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sangue; 33 anni d'inva- 
riabile successo. 
































































































A 
N. 90,000 cure rebelli a tutt'altro trattamento compresevi quelle di molti : 
medici del duca di Pluskow, di madama la marchesa di Bréhan, ecc. I 
«Onorevole ditta, Padova 20 febbraio 1878. ‘ 
in omaggio al vero, e nell'interesse dell'umanità devo testificarie come un ‘ 
mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al ventricolo, a cui ‘ 
i rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui era ridotto mettevali : 
in pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Revalenta ( 
Arabica, riacquistò le perdute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone :] 
cibi ed attualmente goderido buona salute. ‘a. 
In fede di che con distinta stima ‘ho il piacere di segnarmi 4 8 
Devotissimo I 
Giulio Cesare Nob, MussottoB dg 
Via S, Leonardo N. 4712. v 
Cura n. 71,160. Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. Qi 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervowi à 
e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria goni c 
fiezza, tanto che hon poteva fare un passo ne salire un solo gradino; più eri 8 
tormentata da.diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro che rer if 0 
devano ‘incapace al più leggero lavoro donnesco; l'arte medica non ha nai PI i 
tuto ‘giovare; ora facendo’ uso della vostra :Revalenta Arabica in sette gioni” Ti 
spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate ., 
e trovasi perfettamente guarita, << ©» Atanasio La Barbera, MB 
ic Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 vòlte il sul d 
prezzo in altri rimedi. È ; tri 
Guardarsi dalle contraffazioni sotto qualsiasi forma o titolo, esigere la vera Revalenta'Du Bar] ne 
Prezzi della Revalenta, ci 





In scatole: Un' quarto di chil; 1 


62:50; Mezzo chil. liré 4,60; Un chil, lire8| 
Due chil, e mezzo lire 1 ri 


ei chil, lire 42; Dodici chil 78. 
lietti della Banca Nazionale, Casa DU i 
1 (limited) M.:2; Via Tomaso Grossi, Milano. 
. Si vende in Udine ed.in tutte ‘le città del Regno presso i principali farma; 















cisti e droghieri,: i di ; . 
Rivenditori: Udine Angelo Fabris, G. Commessati,. Ax .Filippuzzi e Silvi 
al Redentore, Piszza- Vittorio Emanuele, farmacisti.— Tot 

























